
La Lombardia conta 77 prodotti DOP IGP dei com-
parti Food e Wine ed è la seconda regione italiana con 
il maggior ritorno economico delle filiere produtti-
ve agroalimentari di qualità. Quattro delle prime dieci 
province italiane per valore economico 
generato nel comparto food delle 
DOP sono lombarde. È la terza 
regione in Italia per numero 
di prodotti certificati (36) 
e quinta per numero di 
operatori (6.569). Il va-
lore della produzio-
ne agroalimentare 
regionale è di 1,5 
miliardi di euro, 
e conferma la 
Lombardia come 
seconda regione 
italiana per va-
lore economico 
generato con un 
contributo pari 
al 21% dell’intero 
settore nazionale 
Food DOP IGP. 
Ciò è testimoniato 
dal consistente nume-
ro di Denominazioni 
presenti e da una inciden-
za delle DOC e DOCG pari 
a circa il 60% della produzione 
totale di vino regionale (percentua-
le quasi doppia rispetto a quella nazio-
nale). La Lombardia è terra di grandi vini. 
I prodotti sono sempre più conosciuti e apprezzati in 
tutto il mondo. Nell’ultimo biennio è stato registrato il 
record storico di esportazioni. La viticoltura lombarda 
è sempre stata caratterizzata da una grande diversifica-
zione delle zone produttive, che si distinguono per con-

dizioni climatiche e geografiche: una ricchezza che si 
estende dai versanti terrazzati della Valtellina, alle aree 
moreniche dei laghi Garda e Iseo, per raggiungere i col-
li appenninici dell’Oltrepo Pavese e la pianura padana.

Assessore Rolfi, in che modo la 
Regione Lombardia sta contri-

buendo alla promozione del-
le proprie eccellenze agro-

alimentari?
Innanzitutto siamo la 

prima Regione italiana 
ad aver istituito un 
assessorato al Cibo, 
legandolo alla com-
petenza dell’Agri-
coltura. Abbiamo 
deciso di puntare 
in maniera convin-
ta sul ruolo degli 
agriturismi come 
ambasciatori dei 
sapori lombardi. 

Nel 2019 abbiamo 
approvato una legge 

che semplifica la bu-
rocrazia e al contempo 

alza la soglia dei prodot-
ti locali da proporre: 100% 

vini lombardi e 100% pesce 
lombardo per arrivare all’80% di 

prodotti regionali e solo il 20% di 
prodotti acquistati dalla grande distribu-

zione. Gli agriturismi sono in forte crescita e la 
Lombardia è una meta turistica da sfruttare. Il turista 
cerca sempre di più una esperienza sensoriale e per 
questo dobbiamo puntare sulla distintivitá della nostra 
offerta agroalimentare. Nella nostra regione ci sono 
quasi 1.700 strutture, sempre più multifunzionali e or-

La Lombardia agricola 
punta su tipicità, turismo 
e fattore green
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Intervista a Fabio Rolfi Assessore Regionale all’Agricoltura  
con delega all’Assessorato all’alimentazione, cibo e sistemi 
verdi, istituito per la prima volta in Italia dalla Regione 
Lombardia

La Lombardia è una meta turistica da sfruttare di più. Bisogna puntare sulla distintività dell’offerta agroalimentare per soddisfare 
la richiesta dei turisti che cercano esperienze sensoriali, alzando la soglia dei prodotti locali da proporre al 100% per vini e pesce 



ganizzate grazie anche alle risorse messe in campo dalla 
Regione. Nella promozione internazionale stiamo so-
stenendo progetti legati alla valorizzazione dell’imma-
gine dei prodotti certificati e la partecipazione a mani-
festazioni ed eventi mondiali in grado di dare un valore 
aggiunto alla nostra economia. Penso alle grandi fiere 
internazionali del cibo e del vino. Siamo alla Sial di Pa-
rigi, alla ProWein di Dusseldorf  passando per i grandi 
eventi tematici nelle diverse capitali europee e mondiali 
organizzati insieme ai Consorzi. 
I prodotti lombardi possono vincere senza problemi le 
sfide legate alla globalizzazione se puntano sulla loro 
qualità, sulla sicurezza alimentare, sul legame con il ter-
ritorio, sulla distintivitá e sulla sostenibilità dei cicli pro-
duttivi. La Lombardia ha l’agricoltura più green d’Eu-
ropa. Dobbiamo imparare a raccontare meglio ciò che 
facciamo senza darlo per scontato: questa è la vera sfida 
del prossimo futuro.

Recentemente la Regione Lombardia ha aggiorna-
to l’elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali. 
Di cosa si tratta?
Manzo all’olio di Rovato, Salame cotto di Quinzano 
d’Oglio, Casoncello di Barbariga, Tinca al forno di Clu-
sane. Ma anche Aranciata, bibita al chinotto, limonata. 
Sono 13 i nuovi PAT - prodotti agroalimentari tradi-
zionali - che abbiamo riconosciuto a fine dicembre con 
un decreto. La lista dei PAT lombardi comprende 264 
prodotti, raggruppati in 11 diverse categorie, le cui me-
todiche di lavorazione, conservazione e stagionatura 
sono consolidate nel tempo da almeno 25 anni e sono 
praticate in modo omogeneo e secondo regole tradi-
zionali. La Lombardia ha un patrimonio agroalimenta-
re indescrivibile. Vogliamo valorizzare davvero questi 
prodotti che spesso sono di nicchia ma di alta qualità, 
rappresentano un territorio e contribuiscono al mante-
nimento della nostra tradizione contadina e alimentare. 
Dal panettone di Milano, il re del Natale conosciuto in 
tutto il mondo, ai formaggi realizzati in frazioni mon-

tane da poche decine di persone. Ogni prodotto è la 
sintesi della storia e della cultura di realtà locali e contri-
buisce a stimolare l’aggregazione e il senso di apparte-
nenza a un luogo. Abbiamo introdotto per i produttori 
la facoltà di specificare nell’etichettatura l’appartenenza 
all’elenco dei prodotti tradizionali di Regione Lombar-
dia. Siamo già in contatto con alcune catene della gran-
de distribuzione. Nei prossimi mesi faremo accordi per 
realizzare nei supermercati lombardi corner dedicati ai 
nostri prodotti tipici.
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Per approfondire
www.regione.lombardia.it

Fabio Rolfi, 
Assessore Regionale
 all’Agricoltura
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Lombardia: agricoltura e 
sostenibilità ambientale

L’agricoltura lombarda è sempre più green, attenta al 
benessere animale e alla sostenibilità ambientale dei 
cicli produttivi. La Regione ha detto stop ai fanghi 
industriali nei campi, continua a investire nel biologico 
e ha il 30 per cento degli impianti di biogas agricoli 
presenti a livello nazionale. In Lombardia risultano 
in esercizio più di 400 impianti di biogas agricoli sui 
1.400 presenti a livello nazionale. La Regione ha appena 
investito 3,5 milioni di euro per nuovi impianti di 
irrigazione e la razionalizzazione della risorsa acqua. Si 
può tranquillamente dire che in merito ai cambiamenti 
climatici, l’agricoltura si configura come parte della 
soluzione, non come il problema. La Regione continuerà 
ad accompagnare gli imprenditori agricoli nei processi di 
innovazione, alla base della sostenibilità ambientale. Il tutto 
passa anche da un ricambio generazionale. In cinque anni 
la Regione Lombardia ha aiutato 1.100 giovani agricoltori 
ad avviare la propria azienda, portando nuove energie, 
nuove tecnologie e nuove idee in grado di rendere sempre 
più sostenibile l’agricoltura del futuro.


